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Premessa 
 
         L’applicazione della Direttiva 2001/42/CE sulla valutazione ambientale di piani e programmi, 
comunemente conosciuta come “Valutazione Ambientale Strategica” (VAS), ha l’obiettivo di 
garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di 
considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi. 
  

 L’approccio innovativo introdotto dalla direttiva sulla VAS è individuabile in diversi aspetti.  
 
   Da un lato la valutazione ambientale viene effettuata su un piano/programma in una fase in 

cui le possibilità di apportare cambiamenti sensibili sono ancora concrete e fattibili, e non limitate 
come spesso avviene quando la valutazione è effettuata su un progetto ormai adottato per il quale 
decisioni come l’ubicazione o la scelta di alternative sono ormai poco modificabili.  

 
Dall’altro lato è attribuito un ruolo fondamentale alla consultazione, effettuata in più fasi sia 

con le autorità ambientali competenti (soggetti competenti in materia ambientale, come definiti 
dalla recente normativa nazionale e regionale), sia con il pubblico interessato.  

 
I pareri e le opinioni espressi nell’ambito della consultazione possono favorire la condivisione 

degli obiettivi e delle scelte, migliorare sia da un punto di vista ambientale, sociale ed economico il 
piano/programma, e rendere il processo di costruzione del piano/programma trasparente ed 
informato. 
 

La Direttiva Europea è stata recepita nell’ordinamento giuridico nazionale dal D. Lgs 
152/2006 e s.m.i., il quale prevede la redazione della valutazione ambientale strategica per tutti i 
piani e i programmi che possono avere impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale.  
 
        Anche a livello locale, la regione Campania, già nelle more dell’emanazione della disciplina 
statale, ha imposto il procedimento di VAS per i piani territoriali di settore ed i piani urbanistici, ai 
sensi dell’art. 47, L.R. 16/2004 “Norme sul Governo del Territorio”. 

 
        Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 17 del 18 dicembre 
2009, è stato emanato il “Regolamento di attuazione della valutazione ambientale strategica (VAS) 
in Regione Campania”; successivamente, sul BURC n. 26 del 06/04/2010, sono stati pubblicati gli 
indirizzi operativi e procedurali per lo svolgimento della VAS (D.G.R. n.203 del 05/03/2010); 
infine il Regolamento n. 5 del 4  agosto 2011 ed il relativo manuale operativo ha definito la 
procedura per la redazione e l’approvazione integrata con la VAS, dei Piani in Campania.      
 

Ai fini dell’elaborazione della VAS è previsto che, sulla base di un Rapporto Preliminare sui 
possibili impatti ambientali significativi dell’attuazione del piano, il proponente e/o l’autorità 
procedente avviino attività di consultazione con l’autorità competente e gli altri soggetti competenti 
in materia ambientale. 
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1. I contenuti e gli obiettivi principali del PUC ed il rapporto con altri Piani o 
Programmi 

 

 
Il Comune di Calvizzano nell'ambito del comprensorio nord-occidentale dell'area metropolitana di 

Napoli riveste una collocazione funzionale relativamente marginale. 
 
La graduale e lenta evoluzione economico-insediativa tradizionale, tuttavia, è andata accelerandosi, 

man mano che sull'area si riversava la domanda insediativa generata dai centri urbani saturi contermini, 
e segnatamente dal polo egemone della città di Napoli. Tale accelerazione tumultuosa ed 
insufficientemente controllata ha prodotto non pochi danni ad una realtà urbanisticamente fragile, quale 
quella del territorio di Calvizzano. 

 
La sfida della pianificazione urbanistica locale è, quindi, soprattutto quella di riuscire a valorizzare il 

territorio comunale, non nel senso di contrapporsi velleitariamente alle tensioni insediative presenti, ma 
di controllarle, per evitare il rischio di travolgere la realtà urbana di Calvizzano, e di indirizzarle verso 
realizzazioni funzionalmente qualificanti e di sviluppo economico e sociale. 

 
In tal senso si devono richiamare quali occasioni da porre adeguatamente a frutto nel rilancio e nello 

sviluppo delle attività locali, iniziative già assunte in chiave consortile con alcune Amministrazioni 
contermini. Calvizzano, infatti, aderisce al Patto territoriale di area, dal quale è lecito attendersi risultati 
efficaci sul versante tanto delle attività produttive quanto su quello delle infrastrutture ed attrezzature 
pubbliche. 

 
Per quanto riguarda il comune di Calvizzano, può rilevarsi quale significativa la collocazione 

geograficamente interstiziale del suo territorio rispetto a quelle delle due realtà urbane localmente 
dominanti costituite da Giugliano e Marano. Tali centri rivestono un ruolo polarizzante il territorio per 
la presenza di attività amministrative e di servizio, ma sono, comunque, meno dominanti sotto l'aspetto 
della struttura economico-produttiva. 
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Calvizzano, rispetto ai detti due poli urbani assume una collocazione geografica pressoché 
equidistante. Nasce spontanea, di conseguenza, la valutazione e l'ipotesi di una funzione di sub 
polarizzazione che il comune di Calvizzano potrebbe utilmente svolgere in tale direzione settoriale. 

 
Tale ruolo territoriale trova conferma e può risultare rafforzato in rapporto anche alla 

caratterizzazione del suo territorio, per la disponibilità di aree non compromesse da insediamenti, 
disponibilità non facilmente altrove reperibile in zona, e ciò sia in termini di ampiezza e collocazione 
che di specifica potenziale attrezzatura specializzata in termini infrastrutturali.  

 

 

1.1 Gli aspetti strutturali del PUC: obiettivi strategici, obiettivi specifici ed azioni 
 

Negli indirizzi programmatici del Piano Urbanistico Comunale di Calvizzano si esprime l’esigenza 
di disporre di un corretto strumento di regolamentazione urbanistica, superando così il Piano Regolatore 
Generale vigente dal 1982 che ha esaurito oramai la sua carica programmatica. 

  
Con il PUC l’Amministrazione intende innescare una sostenziale revisione in rapporto alle mutate 

condizioni territoriali e socio economiche locali e avviare un proficuo dialogo con gli Enti sovraordinati.  
 
La collocazione del territorio comunale nell’ambito metropolitano di Napoli espone a tensioni 

insediative di provenienza esterna, pertanto uno degli obiettivi strategici prioritari del piano è una 
sostenziale razionalizzazione del territorio in termini di rafforzamento del sistema della mobilità, con la 
creazione di una diretta connessione della viabilità portante locale con il sistema di grande viabilità 
metropolitana (in particolare si affronta l’esigenza di individuare la modalità di aggancio del sistema 
viario locale alla principale infrastruttura di servizio comprensoriale, costituta dalla strada a scorrimento 
veloce Circumvallazione e del connesso Asse Mediano), ed in termini di offerta di servizi civili e di 
attrezzature adeguate a livello comprensoriale.  
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Il raggiungimento con percorso alternativo, efficiente e non congestionato, della Circumvallazione 
e dell'Asse Mediano rappresenta l'obiettivo primario sul versante della rete infrastrutturale viaria locale, 
percorso del quale l’aggancio sulla provinciale di S. Maria a Cubito è il naturale e necessario 
complemento; il collegamento alla Circumvallazione, tuttavia, non può essere realizzato con percorso 
totalmente interno al territorio comunale, e questa circostanza evidenzia e sottolinea il rilievo che 
l'integrazione ed il coordinamento comprensoriale deve assumere nel riassetto delle fondamentali 
funzioni territoriali locali. 

 
Nuove direttrici viarie di servizio urbano sono, inoltre, delineate tanto sul versante occidentale 

quanto orientale del centro di Calvizzano, nonché in alcune trasversali di attraversamento, allo scopo di 
delineare un sistema complesso a maglie, in alternativa a quello esistente sostanzialmente monoassiale. 

 
L'azione sulla viabilità urbana è, infine, volta alla definizione dei piccoli interventi di riconnessione 

e riammagliatura della trama locale in tutti i possibili rami e nodi, ai fini di una migliore efficienza e 
fluidità delle perecorrenze. 
 

Altro obiettivo specifico del Piano è la riqualificazione qualitativa e quantitativa del tessuto urbano, 
sia in ambito residenziale che in relazione agli standards ed alle attrezzature.  

 
Le carenze residenziali pregresse e tuttora esistenti continuano a produrre condizioni di inadeguata 

ed impropria fruizione delle strutture abitative locali, così come reale e negativa è la situazione di 
degrado di ampi settori del tessuto urbano e di parte del patrimonio edilizio tradizionale. 

 
Il tema residenziale è affrontato dal PUC, oltre che in osservanza delle esigenze di carattere 

dimensionale, anche nel rispetto di esigenze essenziali per la risoluzione di problemi specifici di natura 
urbanistica, tipici degli agglomerati con caratteri simili a quelli del comune di Calvizzano: per questo 
motivo si indirizza lo sviluppo delle nuove residenze secondo il principio dell’addensamento.  

 
In particolare è molto avvertita l’esigenza di dotare con opere di urbanizzazione e servizi pubblici 

le aree maggiormente afflitte dal fenomeno dell’abusivismo, mentre l’addensamento dei nuovi volumi 
residenziali all’interno del tessuto urbano già esistente materializza un concetto urbanistico che 
contempla parimenti la conservazione ed il migliore impiego del territorio già parzialmente impegnato.  

 
Il recupero del tessuto edilizio viene perseguito attraverso azioni di risanamento ed il riutilizzo 

dell’edilizia abusiva, principalmente mediante azioni organiche pianificate tese a superare gli evidenti 
ostacoli di dotazione delle opere di urbanizzazione.  

 
Così come il tessuto urbano, il sistema delle urbanizzazioni locali, basato sul complesso delle 

attrezzature ed infrastrutture costituenti l'ossatura portante dell’insediamento, risulta a sua volta 
caratterizzato da una struttura monocentrica, territorialmente accentrata. 
 

Quantitativamente le attrezzature pubbliche di livello locale, in rapporto alla popolazione residente 
da servire, si mostrano nel loro complesso estremamente carenti. 

 
In tal senso un miglioramento della qualità ambientale dello spazio residenziale, esistente e di 

progetto, si otterrà con il conseguimento degli standards urbanistici, attualmente decisamente 
insufficienti. 

 
 Il piano provvede a distribuire e a localizzare opportunamente tali attrezzature di interesse collettivo 

sull’intero territorio comunale, disegnando in questo modo nuovi poli e centri di aggregazione tesi a 
rispondere alla elevata domanda di spazi per la socialità. 
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Per quanto riguarda l'assetto distributivo delle funzioni territoriali del Comune, la zonizzazione del 
piano per ambiti omogenei è stata articolata in maniera notevolmente analitica, in relazione all'ampia 
gamma di specificità e singolarità presenti nella realtà insediativa locale ed alle corrispettive necessità di 
far corrispondere a ciascuna di esse una precisa tipologia di intervento di piano. Di conseguenza si sono 
definite ed individuate territorialmente varie aree di carattere storico ambientale e residenziali di 
completamento, produttive extra-agricole ed agricole, attrezzature pubbliche di interesse generale ed, 
infine, a destinazione speciale. 

 
L’obiettivo di creare un nuovo Cimitero, conferma il potenziamento delle attrezzature di interesse 

generale: si è ritenuto opportuno che la collocazione dell’area dedicata sia tale che la sua fascia di 
rispetto non interessi territori di comuni contermini: il che porta necessariamente ad una ipotesi di 
localizzazione nel settore nord occidentale del territorio comunale. 

 
Una ulteriore indicazione a cui il PUC attribuisce grande e specifica attenzione riguarda, 

nell’ambito di una più generale revisione e riassetto delle aree destinate ad attrezzature pubbliche per 
standards, il potenziamento e lo sviluppo del complesso di servizi sportivi da collocare in ampliamento 
dell’esistente campo di calcio, al fine di realizzare una insieme polifunzionale di discipline ed attività 
denominato “Cittadella dello sport”. 

 
La conservazione e la tutela dei valori ambientali e culturali, altro obiettivo strategico del P.U.C., è 

perseguita, invece, mediante la salvaguardia e valorizzazione dell’interessante patrimonio archeologico 
esistente, con l’istituzione un parco di verde  pubblico archeologico-ambientale, e con  l’avvio di 
operazioni di rinaturalizzazione e riqualificazione volte a preservare il tratto di alveo presente nel 
comune, mediante un “corridoio ecologico” da realizzare con l’istituzione di una ampia fascia di verde a 
parco pubblico di carattere comprensoriale che si sviluppa, anche con piste ciclo-pedonali, lungo tutto   
l'alveo Camaldoli. 
 

L’ultimo tra gli obiettivi strategici del P.U.C. riguarda le azioni nella direzione della valorizzazione 
delle attività produttive e di servizio per lo sviluppo locale, l’artigianato, la piccola industria e 
l’agricoltura.  

 
In particolare le zone agricole sono distinte fondamentalmente tra quelle di salvaguardia e le 

restanti, di corrente fruizione produttiva rurale.  
 
Tra queste ultime, anche sulla scorta della indicazione del PTCP recentemente adottato che qualifica 

la fascia meridionale del territorio come area agricola di particolare rilevanza agronoica e con 
riferimento alla L.R. 17/2003, la proposta di Piano attribuisce la funzione di "Parco agricolo" alla 
relativa zona.   
 

A sintesi di ciò che è stato esposto si propone una tabella schematica in cui si indicano gli Obiettivi 
Strategici del PUC da cui scaturiscono gli Obiettivi Specifici, i quali, a loro volta, si conseguono 
attraverso le azioni di Piano, inserite nelle Zone Omogennee previste dal PUC. 

 
La successiva puntuale individuazione delle Zone previste dal P.U.C. con le specifiche indicazioni 

delle relative caratteristiche e destinazioni, insieme al complesso delle relative norme e prescrizioni avrà 
l’obiettivo di porre in essere le azioni di piano esplicitate in precedenza, rapportate agli obiettivi di 
Piano strategici e specifici della schematizzazione tabellare che segue. 
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OBIETTIVI 
STRATEGICI 

OBIETTIVI SPECIFICI  AZIONI DEL P.U.C. 
ZONE OMOGENEE 
CORRISPONDENTI

A. 
Razionalizzare 
l’isediamento 

A.1 Rafforzare il sistema 
della mobilità 
 

A.1.1 Connessione  tra  viabilità portante 
comprensoriale  e quella locale  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Viabilità di progetto 

A1.2 Nuove direttrici viarie di servizio 
 
 
 
 
 
 

Viabilità di progetto 

A1.3 Interventi di riconnessione e 
rimagliatura della trama viaria locale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Viabilità di progetto 

A.2 Integrazione con il 
tessuto comprensoriale 

A.2.1 Attrezzature produttive di carattere 
sovralocale 

 
 
 
 
 
 

Attrezzature specializzate 
polarizzanti  

B. 
Riqualificazione 
qualitativa e 
quantitativa del 
tessuto urbano  

B.1 Recuperare il tessuto 
edilizio esistente anche 
con utilizzo di risorse 
rinnovabili 

B.1.1 Risanamento igienico funzionale 
degli alloggi 

 
 
 

Nucleo storico-ambientale, 

 
 

urbane sature  

 
 
 

 
 

B.1.2 Recupero puntuale della qualità 
insediativa del centro storico 

 
 

Nucleo storico-ambientale 

B.2 Migliorare le 
condizioni di uso 
residenziale 

 
 

B.2.1 Rispondere al fabbisogno di nuova 
residenzialità con azioni di saturazione 

 
 

 
 
 
 
 

Completamento e 
densificazione  

 
 
 

B.2.2 Conseguire standards urbanistici e 
localizzare attrezzature di interesse 
collettivo 

 
 
 

Aree per verde pubblico 
attrezzato, Aree per  
parcheggi pubblici, ,Aree per 
istruzione , per attrezzature di 
interesse comune, religiose, 
per calamità naturali. 

B.3 Riutilizzare gli 
immobili dismessi 

 
 
 
 

B.3.1 Incentivare la riconversione ed il 
riuso di immobili impropri 

 
 
 

 
 Nucleo storico-ambientale, 
zone di completamento e 
periferiche  

B.3.2 Consentire cambi di destinazione 
d’uso per  incentivare attività produttive 

 
 
 

Nucleo storico-ambientale, 
zone urbane sature ed 

 
 

industriali esistenti 

 
 
 

 
 

B.4 Limitazione 
dell'espansione del 
tessuto urbano 

 
 
 
 

B.4.1 Densificazione del tessuto urbano 
esistente 

 
 
 
 

Zone omogenee  semisature 
di densificazione 

 
 
 

B.5 Incremento di 
attrezzature di interesse 
generale 

 
 
 
 
 
 

B.5.1 Localizzazione del nuovo Cimitero 

 
 
 
 
 
 

Zona cimiteriale 

C. Tutela dei 
valori ambientali  
e culturali 

 
 
 

C.1 Preservare il sistema 
dell’alveo 

 
 
 

 
 
 

C.1.1 Tutela dell’alveo attraverso la 
creazione del Parco comprensoriale 

 
Parco pubblico 

 
 
 

C.2 Salvaguardare il 
patrimonio archeologico 

 
   

 
 
 

C.2.1 Istituzione di un parco 
archeologico-ambientale 

 
 
 
 
 

Parco pubblico 

C.3 Potenziamento e 
sviluppo del complesso 
di servizi sportivi 

 

 
 
 
 
 
 
 

C.3.1 Istituzione della cittadella dello 
sport 

 
 
 
 
 
 
 
 

Attrezzature sportive integrate 

D.Valorizzazione 
delle attività 
produttive e di 
servizio per lo 
sviluppo locale 

D.1 Promuovere un 
sistema imprenditoriale 
locale  

 
 
 
 

D.1.1  Aree destinate ad insediamenti 
produttivi artigianali e terziari 

 
 
 

Zona industriale esistente di 
ampliamento, zona 
commerciale 

 
 
 

D.1.2  Favorire attività di servizio private 

 
 
 

Attrezzature specializzate 
polarizzanti  

 
 
 

D.3 Salvaguardia delle 
aree agricole 

 
 
 
 

D.3.1 conservazione e tutela del verde 
agricolo 

 
 

Aree agricole di tutela 
perurbane 
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In allegato alla presente relazione è riportato il grafico (Tav. 7)  che rappresenta lo Schema di 
Progetto, nel quale sono poste in evidenza le attrezzature ed infrastrutture esistenti e di progetto. 

 
Occorre porre in evidenza che il disegno del PUC risponde puntualmente agli indirizzi generali ed 

obiettivi strategici che sono stati assunti con la Delibera del Consiglio Comunale n. 46 del 08.10.2014, 
che in maniera molto puntuale e precisa ha inteso tracciare la struttura che si intendeva assegnare al 
territiorio di Calvizzano, ed in particolare al sistema delle atrezzature ed infrastrutture di servizio. 

 
Si riporta di seguito integralmente la citata delibera. 
 
"DEELIBERA CONSIGLIO n. 46 del 08.10.2014 - IL PIANO URBANISTICO COMUNALE 
INDIRIZZI GENERALI E OBIETTIVI STRATEGICI 
 
PREMESSA 
Parlare di urbanistica significa immediatamente prefigurare lo scenario di sviluppo del territorio e 

le prospettive possibili per una comunità. Scenari e prospettive strategiche, ma anche verifiche e 
risposte concrete. Tali istanze, trovano risposte nel presente documento, che è frutto di un attento 
ascolto della comunità da parte degli attuali amministratori i quali, avendo goduto di una specifica 
delega “zonale” da parte del Sindaco, hanno potuto interagire con i cittadini, intercettandone le 
esigenze che qui vengono di seguito riportate. Per questo motivo questa  presentazione degli indirizzi di 
pianificazione contiene l’auspicio che, nel perseguire gli obiettivi strategici di questa comunità, il nuovo 
PUC possa rappresentare la risposta  alle domande, alle richieste ed ai bisogni quotidiani, quasi di 
dettaglio, ma non per questo necessariamente marginali, dei molti e non dei pochi. 

 
LE FUNZIONI DEL PUC 
Nel regime delineato dalla L.R. n. 16/2004 e relativo Regolamento di attuazione n. 5 del 4 agosto 

2011, il PUC costituisce lo strumento urbanistico generale del Comune e disciplina: 
- la tutela ambientale; 
- le trasformazioni urbanistiche ed edilizie dell’intero territorio comunale, anche mediante 

disposizioni a contenuto conformativo del diritto di proprietà (art. 23, comma 1). 
Il PUC, in coerenza con le disposizioni del PTR e del PTCP (art. 23,comma 2): 
- individua gli obiettivi da perseguire nel governo del territorio comunale e gli indirizzi per 

l’attuazione degli stessi;- definisce gli elementi del territorio urbano ed extraurbano, raccordando la 
previsione di interventi di trasformazione con le esigenze di salvaguardia e di tutela delle risorse 
naturali, paesaggistico-ambientali, agro-silvo-pastorali e storico-culturali disponibili, nonché i criteri 
per la valutazione degli effetti ambientali degli interventi stessi;- determina i fabbisogni insediativi e le 
priorità relative alle opere di urbanizzazione;- stabilisce la suddivisione del territorio comunale in zone 
omogenee, individuando le aree non suscettibili di trasformazione;- indica le trasformazioni fisiche e 
funzionali ammissibili nelle singole zone, garantendo la tutela e la valorizzazione dei centri storici, 
nonché lo sviluppo sostenibile del territorio comunale; romuove l’architettura contemporanea e la 
qualità dell’edilizia pubblica e privata, prevalentemente attraverso il ricorso a concorsi di 
progettazione;- disciplina i sistemi di mobilità di beni e persone; - tutela e valorizza il paesaggio 
agrario attraverso la classificazione dei terreni agricoli, anche vietando l’utilizzazione ai fini edilizi 
delle aree agricole particolarmente produttive, fatti salvi gli interventi realizzati dai coltivatori diretti o 
dagli imprenditori agricoli;- assicura la piena compatibilità delle previsioni in esso contenute rispetto 
all’assetto geologico e geo-morfologico del territorio comunale. 

Il PUC individua la perimetrazione degli insediamenti abusivi esistenti al 31 dicembre 1993 e 
oggetto di sanatoria ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47, capi IV e V, e ai sensi della legge 23 
dicembre 1994, n. 724, art. 39, al fine di: 

- realizzare un’adeguata urbanizzazione primaria e secondaria; - rispettare gli interessi di carattere 
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storico, artistico, archeologico, paesaggistico-ambientale e idrogeologico;- realizzare un razionale 
inserimento territoriale e urbano degli insediamenti. 

Al PUC sono allegate le Norme tecniche di attuazione, riguardanti: 
- la manutenzione del territori; - la manutenzione urbana; - il recuper; - la trasformazione edilizia; 

- la sostituzione edilizia; - il supporto delle attività produttive; - il mantenimento e lo sviluppo 
dell’attività agricola; - la regolamentazione dell’attività edilizia. 

Ai sensi dell’art. 23, comma 9, fanno parte integrante, del PUC i Piani di settore riguardanti il 
territorio comunale, nei quali rientrano tutti i piani disciplinanti specifici interessi e attività 
coinvolgenti l’uso del territorio comunale che, a titolo esemplificativo, in assenza della prescritta 
disposizione regionale attuativa, si possono indicare come di seguito: 

Piano comunale di protezione civile, di cui all’art. 108 del D.Lgs. n. 112/1998; 
Piano urbano del traffico, di cui all’art. 36 del D.Lgs. n. 285/1992; 
Piano comunale del commercio, di cui alla L.R. n. 1/2000; 
Piano urbano parcheggi di cui alla legge n. 122/1989; 
Piano carburanti di cui all’art. 22 della L.R. n. 27/1994; 
Piano in base di zonizzazione acustica che, nelle more della delibera di cui all’art. 46 della L.R. n. 

16/2004, continuerà a essere redatto alle linee guida contenute nella delibera di Giunta regionale n. 
2436 del 1° agosto 2003 pubblicata sul B.U.R.C. n. 11 del 15 settembre 2003; 

ogni altro Piano di settore previsto dalla normativa statale e regionale vigente; 
valutazione ambientale di cui alla direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001, come prevista all’art. 

47 della L.R. n. 16/2004, redatta di concerto dal progettista del piano, dal geologo e dall’agronomo, 
per l’acquisizione del parere di cui alla delibera G.R. n. 421 del 12 marzo 2004 pubblicata sul B.U.R.C. 
n. 20 del 26 aprile 2004; 

relazione ai fini della verifica di compatibilità con gli strumenti di pianificazione territoriali 
sovraordinati e di conformità con la normativa statale e regionale vigente, redatta dal progettista del 
piano. 

Vanno allegati al PUC, quali parti integranti i pareri obbligatori sulla proposta di PUC (ASL, 
Autorità di bacino, VAS, Sovrintendenza, sismico ex art. 15 L.R. n. 9/1983, Ente parco ecc.). 

 
INDIRIZZI GENERALI 
1982 – 2014 sono oramai trascorsi più di 30 anni dall'approvazione del Piano Regolatore 

Generale. In questi lunghi decenni, sono stati adottati diversi strumenti urbanistici, alcuni dei quali 
prossimi all'approvazione, ma purtroppo NULLA è accaduto.  

In questi trent’anni, infatti, il territorio di Calvizzano ha visto modificare profondamente il suo 
assetto e il tessuto sociale, spesso con esiti qualitativi insoddisfacenti e con le difficoltà di una 
programmazione estemporanea e non supportata da una visione d'insieme necessaria per governare i 
complessi processi della costruzione urbana. 

Adesso basta ! bisogna agire subito, i cittadini sono stanchi di aspettare. 
E’ indispensabile redigere ed approvare, il piano urbanistico comunale, imperniato sui seguenti 

indirizzi:  
che ripensi Calvizzano come un sistema urbano a rete attraverso una riorganizzazione policentrica 

che mira a dotare ogni parte del territorio di una adeguata qualità ambientale e urbana, attraverso 
strategie diversificate di valorizzazione e il raggiungimento dell’obiettivo generale di riordino del 
sistema insediativo e infrastrutturale,  e con esso di quello economico e sociale di Calvizzano. 

che sappia coniugare la tutela e la valorizzazione di un contesto ambientale di grande rilievo con 
una politica di sviluppo equo, diffuso e sostenibile; 

che sappia assicurare che i processi di pianificazione siano compatibili con la sicurezza e la tutela 
dell’ integrità fisica e con l’identità culturale del territorio; 

che sappia ridurre la pressione degli insediamenti sui sistemi naturali ed ambientali anche 
attraverso opportuni interventi di riduzione e mitigazione degli impatti;  

che sappia  migliorare la qualità della vita, la qualità urbana e la salubrità degli insediamenti 
urbani; 
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che sappia promuovere il miglioramento della qualità ambientale, architettonica e sociale del 
territorio urbano, in particolare attraverso interventi di riqualificazione del tessuto esistente; 

che tenga conto che l’esigenza perequativa è legata alla necessità di ridurre al massimo le iniquità 
che i meccanismi di trasformazione del territorio e della città inducono tra privati, tra pubblico e 
privati, nel tempo e nello spazio (lotti interclusi, terreni interessati da servizi pubblici, etc.). 

che consideri i contenuti del P.R.G. vigente, per confermarne eventualmente le previsioni,  in specie 
per quanto riguarda le attrezzature pubbliche, da  aggiornare comunque in rapporto alle variazioni 
insediative ed economico-sociali  intervenute;  

che compensi il deficit infrastrutturale esistente rispetto agli standard urbanistici previsti dalla 
normativa, riequilibrando la dotazione dei servizi delle diverse zone omogenee della città; 

che bandisca la formazione di zone di piani ex L.167; 
che prenda in considerazione le esigenze e le azioni per l’attuazione delle residenze sociali; 
che riservi la maggior parte del fabbisogno di edilizia residenziale privata alla realizzazione di 

edifici di contenuta consistenza da attuarsi in ambito urbano o a sopraelevazioni di edifici esistenti,  
evitando così l’ulteriore consumo di suolo libero, in linea con le previsioni dell’art.2 della L. R. 
Campania 16/2004 che individua quale obiettivo della pianificazione proprio l’uso razionale del suolo;  

che  ridimensioni, valorizzi e rivitalizzi il centro storico;  
che individui, specie nel centro  storico, immobili disabitati e fatiscenti, con scarse possibilità  di 

fruizione privata, per acquisirli al patrimonio comunale e riadattarli a possibili usi pubblici o da 
demolire in modo da consentire l’ampliamento e la sistemazione del relativo spazio pubblico; 

che tenga conto della mancanza dei servizi e delle infrastrutture della zona PEEP 167 e sappia 
restituire dignità e qualità all’abitare dei cittadini delle cooperative attraverso la realizzazione di 
servizi, di verde pubblico, di parcheggi, di piazze pubbliche, di orti sociali, di luoghi di aggregazione, di 
strade di collegamento e delle indispensabili opere infrastrutturali, per migliorare la qualità insediativa 
della zona e le connessioni di quest’ultima con il centro; 

che rigeneri e riqualifichi l’ambiente costruito delle periferie urbane, San Pietro – Zona Palmentata 
– Case Sparse – rese marginali dai processi di sviluppo abusivo e per questo afflitti da gravi problemi 
di degrado fisico, sociale ed economico, attraverso il risanamento del patrimonio edilizio e degli spazi 
pubblici, la riorganizzazione dell’assetto  urbanistico, il recupero e/o la realizzazione  di urbanizzazioni 
primarie e secondarie integrate alla residenza e alle altre attività di servizio, il miglioramento della 
qualità ambientale, la promozione dell’occupazione e dell’iniziativa imprenditoriale locale, il contrasto 
all'esclusione sociale. 

che sappia recuperare i tessuti urbani recenti con prevalente impronta di carattere abusivo, 
mediante azioni organiche pianificate, tese a superare gli evidenti ostacoli di dotazione delle opere di 
urbanizzazione anche con il ricorso a logiche di perequazione degli oneri; 

che dia una funzione socio-culturale, all’area archeologica vincolata in località San Giacomo (San 
Jaloco), anche attraverso la realizzazione di un laboratorio-scuola, finalizzato sia a supportare le 
attività di scavo, sia ad accogliere visitatori e/o scolaresche, dando fruibilità e valore all’intero 
comparto, e consentendo, alla memoria storica diffusa nell’intero territorio (resti – luogo),  di  
diventare una rete di centralità culturale, dove il passato si rapporti con il presente e porti, nel 
contempo, alla ribalta i “tesori” del nostro paese; 

che sappia creare una nuova viabilità attraverso traiettorie nuove o riviste che determinino 
collegamenti tra il centro e le periferie unitamente alla realizzazione di  infrastrutture per la mobilità, 
ed aree a parcheggio distribuite su tutto il territorio comunale, consentendo, inoltre, previo nulla osta 
del comune, la possibilità di adibire a parcheggi a raso aree private, anche aventi diverse destinazioni 
urbanistiche, purché  prossime a centri abitati o a impianti produttivi - commerciali, decongestionando 
in tal modo  il traffico locale; 

che sappia individuare aree di sviluppo per le attività produttive e terziarie, in quanto a tutt’oggi, 
non esistono affatto a Calvizzano né un’area industriale né un’area artigianale, ma piuttosto un tessuto 
urbano in cui si intrecciano le più disparate tipologie edilizie, con destinazioni d’uso del tutto 
indipendenti dalla destinazione urbanistica dei suoli. Calvizzano  vive ed è vitale solo se in essa si 
realizzano le condizioni per creare il sistema produttivo e quindi se c’è una strategia di sviluppo 
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economico, che deve puntare non solo su un'ulteriore specializzazione delle eccellenze produttive (ad 
esempio il settore dell’agricoltura o manifatturiero), ma anche sulla valorizzazione di tutte le attività 
produttive e terziarie; 

che prenda in considerazione l’esigenza di destinare aree ad attrezzature private di interesse 
pubblico ( scuole paritarie, locali multisala, palestre, piscine, hotel ecc.); 

che verifichi la possibilità di introdurre il lotto minimo edificabile con adeguato indice, per le zone 
agricole; 

che dia valore al vincolo di natura ambientale lungo l’alveo dei Camaldoli  attraverso la possibilità 
di creare un “Parco urbano” con piste ciclabili e passeggiate ecologiche, di valenza anche 
comprensoriale; 

che preveda una nova attrezzatura cimiteriale, collocata nell'abito del territorio comunale, onde 
svincolarsi dalla soggezione all'uso dell'attuale attrezzatura consortile, posta in comune di Mugnano; 

che sappia potenziare lo sviluppo del complesso di servizi sportivi da collocare in ampliamento 
dell’esistente campo di calcio, al fine di realizzare un’insieme polifunzionale di discipline ed attività che 
potrà essere  denominato “Cittadella dello Sport”. 

che sappia potenziare lo sviluppo del complesso di strutture e servizi scolastici al fine di realizzare 
un grande  “Polo Scolastico”; 

che individui idonee aree per la realizzazione di nuovi centri di raccolta rifiuti;  
che preveda un Piano Energetico Comunale attraverso la produzione diretta di energia, prevedendo 

la realizzazione di impianti comunali Solari Termici, e di impianti  fotovoltaici sugli immobili pubblici;  
che preveda un Piano di localizzazione degli impianti di trasmissione a radiofrequenze;  
che preveda un Piano carburanti di cui all’art. 22 della L.R. n. 27/1994;  
che preveda un Piano comunale di protezione civile, di cui all’art. 108 del D.Lgs. n. 112/1998; 
che preveda un Piano comunale del commercio, di cui alla L.R. n. 1/2000; 
 
OBIETTIVI STRATEGICI 
In via illustrativa si specificano alcuni obiettivi strategici, da sottoporre a fattibilità progettuale e 

tecnico giuridica dal punto di vista urbanistico:  
Centro storico 

È necessario operare una nuova e più realistica ed attuale  perimetrazione del “centro storico” 
rispetto ai confini definiti dalla strumentazione urbanistica vigente, tenendo conto delle reali 
caratteristiche dell’edificato esistente. 

Puntare al risanamento e valorizzazione del centro storico introducendo nella strumentazione 
urbanistica locale, oltre ai tradizionali piani di recupero, un piano del colore e specifiche norme di 
decoro urbano (insegne e vetrine, tabelloni pubblicitari, elementi di arredo urbano, ecc.), da inserire 
eventualmente nel RUEC.  

Individuare immobili disabitati e fatiscenti, con scarse possibilità di fruizione privata, per acquisirli 
al patrimonio comunale, riadattandoli ad uso pubblico (p. es. Edificio adiacente Chiesa di San Ciro in 
Piazza Umberto I; slargo via Vittorio Emanuele; palazzo “Di Somma” ecc.); 

Istituzione caserma Carabinieri, da allocare in via Conte Mirabelli, mediante l’acquisizione di uno 
stabile e del retrostante terreno, necessaria per le esigenze dell’Arma. 

Prevedere, a servizio del centro storico, la realizzazione di un grande polmone di verde attrezzato 
ampliando l’attuale area di parcheggio di via Galiero a quasi tutta l’area inedificata contigua esistente 
tra via Galiero, via dell’Indipendenza, via Mirabelli e via Vittorio Emanuele. 

Valorizzare piazza Umberto I anche mediante interventi di ristrutturazione urbanistica, che esaltino 
il valore architettonico del complesso della chiesa di San Giacomo. 

Collegamento pedonale tra via Galiero e Via Conte Mirabelli. 
Scuole 

Realizzazione di un parcheggio nell’area del palazzo San Liguori prevedendo l’acquisizione degli 
immobili necessari a creare un collegamento con l’edificio scolastico A. Diaz. 

Ampliamento dell'area di pertinenza dell'edificio scolastico M. Polo con l’acquisizione delle 
adiacenti aree inedificate. 
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Realizzazione della “Cittadella Scolastica” tra le due zone che compongono la zona PEEP 
esistente, riservando la possibilità di attuazione degli interventi anche ai privati. 

Previsione, ove possibile, di attrezzature quali parcheggi, verde, ecc., nelle prossimità delle scuole 
paritarie, riconosciute come erogatrici di un servizio pubblico, presenti sul territorio comunale. 

Parco Urbano 

Realizzazione di un parco con piste ciclabili e passeggiate ecologiche lungo la sponda sinistra 
dell’Alveo dei Camaldoli tra via Garibaldi e la strada Corigliano al confine col Comune di Villaricca, 
utilizzando e valorizzando la fascia di vincolo paesistico esistente.  

Realizzazione della viabilità di accesso al parco urbano prevedendo un’apposita rete di strade di 
collegamento con accessi e aree di sosta lungo le due direttrici esistenti di via Garibaldi e la strada 
Corigliano e due da prevedersi, una lungo la strada di collegamento da realizzarsi secondo l’indirizzo 
n.1 del successivo paragrafo “Viabilità” (traccia elettrodotto), l’altra prolungando via Di Vittorio.  

Per la massima accessibilità all’area si dovranno prevedere appositi attraversamenti del canale con 
ponti sia carrabili che pedonali. 

Viabilità 

Realizzazione di una direttrice nord-sud di collegamento tra viale della Resistenza, l’Alveo dei 
Camaldoli ed la viabilità esistente nel Comune di Villaricca verso la Circumvallazione esterna, 
sfruttando dove possibile la presenza delle singolarità presenti sul territorio quali ad esempio 
l’elettrodotto aereo. 

Realizzazione del collegamento tra via B. Croce e viale della Resistenza, prolungando la strada 
esistente già oggetto di cessione in favore dei Comuni di Marano e Calvizzano per la realizzazione di 
opere di urbanizzazione. 

Miglioramento del collegamento tra via B. Croce e viale della Resistenza, ampliando la via Fleming 
esistente. 

In linea con l’impostazione generale di intensificare e migliorare le direttrici di collegamento nord-
sud, si dovranno prevedere collegamenti capillari tra via S. Pertini e via De Filippo attualmente isolata 
e priva di accessi adeguati, utilizzando, ove possibile, tutte le traverse della via S.Pertini prolungandole 
fino alla via De Filippo. 

Prolungamento nel territorio di Calvizzano fino alla viabilità dell’Alveo dei Camaldoli, della strada 
esistente nel Comune di Viallaricca per l’accesso al distretto sanitario. 

Collegamento di via Indipendenza con via De Filippo. 
Allargamento via De Filippo. 
Collegamento via De Filippo con via Garibaldi. 
Allargamento direttrice via Garibaldi – via Mazzini. 
Periferia -  San Pietro / Case Sparse 

Allargamento della via San Pietro per la sua intera lunghezza, dall’incrocio con viale della 
Resistenza fino alla via Calamandrei. 

Realizzazione piazzale con annesso parcheggio in adiacenza della Chiesa di San Pietro. 
Allargamento via Marzabotto. 
Allargamento via Marchesi. 
Acquisizione e risanamento di area industriale dismessa lungo via Calamandrei per la realizzazione 

di spazio pubblico con attrezzature e servizi. 
Completamento reticolo viario nella località Case Sparse (via del Tiglio, via del Noce, via dei 

Gerani, via dell’Olmo ecc.). 
Realizzazione, nel nucleo di Case Sparse, di una grande piazza attrezzata con annesso parcheggio. 
Periferia -  Palmentata 

Ristrutturare gli insediamenti esistenti al fine di ottenere organismi urbani più attrezzati 
funzionalmente, prevedendo le aree per i servizi necessari alla popolazione insediata ed insediabile;  

Ricucire le varie zone sorte spontaneamente, connettendole con il territorio circostante in un 
contesto più ampio; 

Migliorare la qualità urbana degli insediamenti; 
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Prevedere le opere di urbanizzazione primaria e secondaria;  
Reperire aree inedificate per essere  destinarte ad attività collettive, a verde pubblico e a 

parcheggi; 
Realizzazione di un piazzale con annesso parcheggio in adiacenza della Chiesa Santa Rita. 
Zona Cooperative 

Realizzazione di una zona per attrezzature nelle aree libere antistanti edificio “Pineta 75”. 
Ampliamento dell'intersezione tra via A. Moro e la nuova strada PEEP. 
Trasformazione dell’area comunale in via A. Moro dalla destinazione scolastica attuale ad area 

fiera.  
Realizzazione di un’ampia zona di servizi lungo la via A. Moro per il decongestionamento della 

zona PEEP, la formazione di piazza pubblica, aree verdi, orti sociali, ecc.  
Realizzazione di una zona attrezzature e parcheggio sulle aree libere antistanti edificio “La Nostra 

Casa”; 
Realizzazione di un collegamento tra via A. Moro e via Caduti di Superga verso la “cittadella dello 

sport”. 
Realizzazione, ove possibile, di collegamenti tra via P. La Torre e la nuova strada PEEP. 
Ampliamento della costruenda area attrezzata di via P. Nenni. 
Realizzazione di una zona parcheggi e servizi per l’area attrezzata di via Nenni. 
Realizzazione della viabilità circostante area l’attrezzata di via Nenni.  
Allargamento di via Nenni verso via Tagliamento. 
Realizzazione, ove possibile, di nuovi collegamenti tra la nuova strada PEEP e via Tagliamento 

verso il territorio di Marano. 
Trasformazione dell’area destinata ad attrezzatura sportiva in via A. Moro (campi da tennis), in 

area di servizi per la realizzazione della nuova sede del Comando di Polizia Municipale, e di un'area 
verde attrezzata, centro sociale per anziani, parcheggio, ecc.  

Cittadella dello Sport 

Potenziamento e lo sviluppo del complesso di servizi sportivi da collocare in ampliamento a quasi 
tutta l’area inedificata contigua dell’esistente campo di calcio, al fine di realizzare un insieme 
polifunzionale di discipline ed attività che potrà essere  denominato “Cittadella dello sport”.Il 
complesso dovrà essere dotato anche di un adeguato parcheggio e di una potenziata accessibilità da via 
Pertini, risolvendo in tal modo tutte le problematiche, anche di sicurezza, determinate dalle insufficienti 
dimensioni dell’unica via di ingresso all’attuale impianto sportivo. 

Campo Archeologico 

Individuazione dell’area da interessare ad una Campagna di scavo nell’area archeologica 
vincolata nei pressi della frazione S.Giacomo. Tale area potrebbe, come già indicato in narrativa,  
accogliere un laboratorio-scuola, finalizzato sia a supportare le attività di  scavo, sia ad accogliere 
visitatori e/o scolaresche. In relazione all’importanza dell’area (da definire con la competente 
Soprintendenza) e quindi del materiale di scavo, si potrà optare se realizzare una per la realizzazione di 
una struttura amovibile o un vero e proprio “Antiquarium”. 

Piano antenne a radiofrequenze 

E’ necessario dotarsi di uno strumento che disciplini il processo di installazione degli impianti (per 
non assecondare l’irrazionale concorrenza tra i Gestori) fatta salva la possibilità di dare copertura dei 
servizi al territorio. Sul territorio comunale, infatti, insistono già diversi impianti per la telefonia 
cellulare e la corsa dei Gestori continua. Il Piano deve esplicitare le localizzazioni puntuali 
tecnicamente valide mentre l'aggiornamento del Regolamento che non può porre aggravi o restrizioni 
negli aspetti di competenza dello Stato (come: - Limiti di esposizione; Distanze di sicurezza; -Aggravi 
procedimentali; - Esclusioni generiche di aree).  
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    Abitare Sociale 

Prevedere la realizzazione di alloggi da destinare alla locazione o all'acquisto a costo contenuti e 
predefiniti al fine di attuare un intervento qualificato nel settore abitativo per dare una risposta concreta 
alle famiglie che si trovano in grave difficoltà economica a causa degli alti costi dei canoni di affitto e di 
vendita del libero mercato dell’area calvizzanese. 

 
Conclusioni 
A conclusione di questa presentazione ci piace citare una pagina di un testo di Calvino (Le città 

invisibili). 
Calvino parla di città immaginarie e tra questa di Zora “che ha la proprietà di restare nella 

memoria punto per punto, nella successione delle vie, e delle case lungo le vie, e delle porte e delle 
finestre lungo le case. (…) Ma – continua Calvino - inutilmente mi sono messo in viaggio per visitare la 
città: obbligata a restare immobile ed uguale a se stessa per essere meglio ricordata, Zora languì, si 
disfece e scomparve. La Terra l’ha dimenticata.”  

C’è un’identità che equivale ad una condanna a rimanere, nell’immobilismo, identici a se stessi. 
C’è una diversa identità che invece richiama un essere riconoscibile dei luoghi nel loro mutare, nel 

mutare degli usi e degli utilizzi, pur sempre ricercando una identica chiave interpretativa. 
Nella seconda visione risiede la pretesa di questo piano come strumento operativo di una 

Calvizzano che cambia pur nel rimanere radicata alla consapevolezza delle proprie origini e alla 
percezione del proprio territorio come valore ambientale da custodire e valorizzare".                                         

 
 
 
1.2  Il contesto e il quadro programmatico e pianificatorio di Area Vasta 

 
Con la VAS è possibile contemperare - nella fase di valutazione - le diverse esigenze della 

pianificazione, e della programmazione territoriale con approcci innovativi, quali l’ecologia del 
paesaggio. 

 
Le funzioni tipiche della valutazione d’impatto arricchiscono, cin tal modo, le attività tipiche 

di elaborazione del piano urbanistico, permettendo di superare i limiti della comune 
sottovalutazione delle questioni ambientali. 

 
Come può facilmente evincersi, da tali premesse, la redazione della VAS e un’ operazione 

delicata e complessa, che, in una fase di transizione sia normativa che disciplinare, oltre che, in 
relazione alla scarsità di dati disponibili, deve essere attentamente impostata in pieno accordo con le 
competenti Autorità che devono poi avallarla. 

 
Nel caso in esame, si terrà conto di tutti gli studi ed analisi già effettuate a livello di area 

vasta (regionale, provinciale, ecc.), confrontandoli con i dati esistenti ed acquisibili a livello 
comunale e presso Enti deputati al controllo ambientale del territorio, al fine di procedere ad una 
valutazione degli impatti sia positivi che negativi sul territorio, ed acquisire, quindi, una motivata 
consapevolezza degli esiti delle modificazioni territoriali proposte. 

 
E’ possibile quindi correlare e verificare i contenuti e gli obiettivi del PUC, individuati in 

ragione delle esigenze locali e della vocazione alla trasformazione del territorio comunale, con le 
finalità generali e specifiche degli strumenti di pianificazione di area vasta. 
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 Piano Territoriale Regionale (L.R. n.13/2008) 
 

In tale documento sono stati elaborati 5 Quadri Territoriali di Riferimento utili ad attivare 
una pianificazione d’area vasta concertata con Province e Soprintendenze: 

Quadro delle Reti (la rete ecologica, la rete dell’interconnessione (mobilità e logistica) e la 
rete del rischio ambientale): 

Quadro degli Ambienti Insediativi 
Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo 
Quadro dei Campi Territoriali Complessi 
Quadro delle modalità per la cooperazione istituzionale. 
 
Di seguito vengono considerati i due Quadri Territoriali di Riferimento che in misura 

maggiorre ed in modo diverso interessano e si relazionano col territorio di Calvizzano. 
 

Il Quadro degli Ambienti Insediativi si riferisce a “microregioni” in trasformazione, 
individuate, sulla base delle analisi delle morfologie territoriali e dei quadri ambientali, delle trame 
insediative, dei caratteri economico-sociali e delle relative dinamiche in atto, con lo scopo di 
mettere in evidenza l’emergere di città, distretti, insiemi territoriali con diverse esigenze e 
potenzialità. 
 

Secondo la proposta il PTR, Calvizzano rientra nell’”Ambiente insediativo” n. 1, quello 
della “Piana Campana”, il cui assetto è caratterizzato in sintesi da: 

- una intensa infrastrutturazione del territorio dovuta alla realizzazione di grandi opere 
miranti all’accrescimento di “attrattività economica” e al rilancio dell’intera regione; 

- conseguente drastica riduzione della risorsa terra, con crisi occupazionale del settore 
agricolo, nonché crescente degrado ambientale; 

- grande emergenza ambientale dovuta alla vulnerabilità delle risorse idriche fluviali, 
sotterranee e costiere per inquinamento e cementificazione e all’inquinamento dei residui terreni ad 
uso agricolo; 

- conurbazioni territoriali ad alta densità abitativa e degrado a ridosso dei due capoluoghi. In 
esse si assiste alla scomparsa dei caratteri identitari dei sistemi insediativi che rimangono 
riconoscibili solo in aree a forte caratterizzazione morfologica. 

 
Coerentemente con gli indirizzi strategici una possibile prospettiva deve, dunque, incentrarsi 

sulle risposte ipotizzabili per far fronte a tali emergenze prioritarie. 
 

1. In merito alla grande infrastrutturazione se, da un lato, si è coerenti con l’indirizzo strategico 
“Interconnessione”, per altro verso, si è consapevoli, sul versante della sostenibilità, che lo 
sviluppo delle infrastrutture impatta criticamente luoghi ed equilibri, causando problemi di 
compatibilità.  

2. La piana campana, a dispetto degli intensi processi di infrastrutturazione che la interessano, 
conserva ancora notevolissime rilevanze naturali ed è ancora possibile costruire un progetto 
di connessione tra i residui, e perciò preziosi, ambienti a naturalità diffusa. La conservazione 
e il recupero della biodiversità (in senso lato delle diversità territoriali) va intesa quindi 
come azione strategica. La costruzione di una rete ecologica regionale (RER) è indirizzata a 
“… coniugare gli obiettivi di tutela e conservazione delle risorse naturali ed antropiche del 
territorio campano con quelli di sviluppo sostenibile, attraverso una programmazione 
integrata che individui le aree di intervento e i programmi di azioni in grado di attivare 
modelli di sviluppo locale diffuso e sostenibile…” . 
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3. Un’urbanizzazione disordinata e intensiva, con tutto quanto ciò significa in termini di 
scarichi inquinanti, prelievi idrici e barriere ecologiche e visive, ha fatto della fascia costiera 
e dell’immediato retroterra della piana al di sotto del Volturno un territorio ad alta criticità 
ambientale necessariamente da recuperare. Per ottenere un uso corretto di questo territorio, 
bisogna perseguire l’armonizzazione delle varie attività antropiche e degli usi del territorio.  

4. Consequenziale alla scelta strategica di un’organizzazione policentrica del territorio 
regionale (in cui il policentrismo riguarda anche gli apparati produttivi, le relazioni sociali e 
culturali fra le comunità locali ecc.) è l’indirizzo della riqualificazione e messa a norma 
delle città inteso anche come attenuazione delle dipendenze funzionali dovute alle carenze di 
dotazioni di infrastrutture e attrezzature essenziali inserendovene in quantità e qualità 
opportune, con la costruzione di un modello che trasformi, almeno in parte, l’informe 
conurbazione della piana in sistema policentrico fondato su una pluralità di città, di ruoli 
complementari, di diversificate funzioni prevalenti.  

 
Il PUC di Calvizzano interpreta puntualmente tali indirizzi: punta, infatti, ad una migliore 

interconnessione infrastrutturale con il comprensorio senza tuttavia che i tracciati incidano sugli 
equilibri ambientali locali; tende sa partecipare alla costruzione della rete ecologica mediante la 
costruzione del “parco comprensoriale”; tende ad equilibrare ed armonizzarre  gli usi e le attività 
insediative locali in sensone polifunzionale; si propone di partecipare alla costruzione di una 
struttura policentrica comprensoriale introducendo servizi ed attrezzature di livello sopra comunale. 
 

Il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo individua 45 Sistemi Territoriali di Sviluppo.  
Tali sistemi sono stati classificati in funzione di dominanti territoriali (naturalistica, rurale-

culturale, rurale-industriale, urbana, urbano-industriale, paesistico-culturale).  
L’area in cui ricade Calvizzano è il STS C8-Area Giuglianese, sistema a dominante rurale 

manifatturiera, che comprende, oltre Calvizzano, i comuni di Giugliano, Marano, Mugnano, 
Qualiano, Villaricca.  

 
Il territorio dell’ambito Giuglianese rappresenta ancora oggi, nonostante i fenomeni di 

urbanizzazione spinta degli ultimi anni, una delle aree agricole più ampie del territorio provinciale.  
 

Particolare importanza assume il sistema idrografico costituito dagli alvei Camaldoli-Quarto, 
un tempo sistema irriguo determinante per l’agricoltura, ridotti oggi ad una rete di fogna a cielo 
aperto per l’immissione di reflui sia civili che agricoli e industriali. 

 
La disponibilità di abitazioni a basso costo ha attratto fenomeni di immigrazione accentuata, 

costituendo oggi quasi l’8% dell’intera popolazione provinciale. 
 
L’intensa urbanizzazione soprattutto per i Comuni limitrofi a Napoli (Marano, Villaricca, 

Mugnano) ha determinato condizioni di degrado ed una notevole riduzione delle aree agricole, 
anche per la carenza di servizi civili e attrezzature adeguate. 

 
Difatti, per quanto attiene la struttura economica dell’area, ad un decremento delle attività e 

degli addetti del settore agricolo (che comunque rimane determinante), lo sviluppo demografico ha 
già innescato corrispondenti fenomeni di potenziamento delle attività (commerciali e delle 
costruzioni) direttamente connesse alla crescita dell’edificazione e della popolazione ed in buona 
parte “responsabili” del netto miglioramento del potenziale produttivo ed occupazionale 
effettivamente realizzato in tutto il territorio. A questo, poi, si accompagna un incremento 
altrettanto rilevante di alcune specializzazioni manifatturiere (la piccola impresa conciaria e dei 
prodotti in pelle), nonché un significativo impulso anche di alcune attività “superiori” dei servizi. 
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Il PUC di Calvizzano riconosce la caratterizzazione e la problematica del Sistema 

Territoriale di sviluppo di appartenenza e la interpreta nel senso di controllare in maniera 
ragionevole da una parte il consumo di aree agricole e lo sviluppo residenziale conseguente alla 
pressione dell’immigrazione dai comuni contermini e, dall’altra, di offrire adeguati margini 
evolutivi al sistema economico produttivo mediante nuove opportunità di carattere insediativo. 

 
 
 

 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale  

 
 Il Piano Territoriale di Coordinamento è stato adottato con Deliberazione del Sindaco 

Metropolitano n. 25 del 29.01. 2016. 
Di seguito si sintetizzano alcuni punti chiave del PTCP recentemente adottato, anche se non 

ancora resa vigente.  
 
I temi assunti per la elaborazione del PTC della provincia di Napoli possono riassumersi in 4 

“assi strategici”: 
A. valorizzazione e riarticolazione del sistema urbano, in forme policentriche e reticolari atte 

a migliorare l’efficienza e l’efficacia delle città in quanto motori di sviluppo sostenibile, e da 
promuovere la competitività e la qualità diffusa del territorio provinciale; 

B. conservazione e valorizzazione del patrimonio ambientale, naturale, culturale e 
paesistico, in modo da rafforzare i valori identitari, l’attrattività e l’abitabilità del territorio 
provinciale e da propiziare forme sostenibili di sviluppo endogeno locale; 

C. sviluppo, riorganizzazione e qualificazione della mobilità e dei trasporti pubblici in 
chiave intermodale, al fine di assecondare la riarticolazione urbana di cui al punto A, di ridurre le 
difficoltà d’accesso ai servizi e alle risorse e di ridurre l’impatto ambientale del traffico e delle 
infrastrutture; 

D. rafforzamento dei sistemi locali territoriali, della loro capacità di auto-organizzarsi e di 
affacciarsi sui circuiti sovralocali di scambio e produzione, concorrendo nel contempo ad assicurare 
il mantenimento e la riqualificazione del patrimonio ambientale, in particolare nello spazio rurale. 
 

Le proposte per la riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio provinciale sono 
centrate sulla riqualificazione urbana diffusa e sul potenziamento e sulla realizzazione di centralità 
urbane. La strategia investe due integrati piani di azione: il primo fa riferimento alla costruzione 
della “rete” delle centralità, articolata nelle grandi maglie metropolitane/regionali; il secondo 
riguarda i rapporti all’interno delle realtà insediative locali, mirando ad organizzarne i luoghi 
centrali come sistemi, in una logica di complementarità dei ruoli, che tuttavia eviti il riproporsi di 
relazioni accentuatamente polarizzate. 
  

La costruzione della rete e dei sistemi di centralità delinea una strategia di rafforzamento 
delle aree settentrionali ed orientali della provincia (nella fascia di territorio da Giugliano a Nola), 
prevedendo il potenziamento delle centralità esistenti che rivestono già un ruolo di livello 
metropolitano o possono realisticamente acquisirlo, potenziamento sostenuto dalle linee esistenti 
del trasporto su ferro e dalle relative integrazioni programmate e/o proposte (oltre che dalla rete 
delle strade a scorrimento veloce).  
  

Il potenziamento e la realizzazione di centralità contribuiscono a valorizzare la rete 
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provinciale complessiva, sia per gli effetti cumulativi che derivano dai rapporti di 
integrazione/connessione, sia per la conseguente riduzione degli squilibri interni al territorio 
provinciale.  

 
Un ruolo significativo rivestono nella strategia complessiva la riqualificazione ambientale e 

la salvaguardia delle aree inedificate intercluse nel continuum urbanizzato dell’area settentrionale.  
 

La progettazione attuativa degli interventi di densificazione residenziale dovrà 
prioritariamente verificare la possibilità di elevare la densità dei suoli già parzialmente edificati a 
bassa densità, sia attraverso intensificazioni e completamenti, sia attraverso ristrutturazioni 
urbanistiche volte ad incrementare non solo le volumetrie residenziali e la capacità insediativa 
complessiva ma anche la dotazione di servizi ed il verde pubblico, recuperando almeno in parte, 
fabbisogni pregressi.  

 

Ove ciò non sia possibile, gli ambiti oggetto di densificazione sono da ricercare all’interno 
delle zone di espansione recente che presentino un impianto ancora non consolidato con spazi liberi 
interstiziali; delle aree perirubane già compromesse da un’edificazione diffusa e disordinata che 
spesso si estende in continuità tra più centri; di grandi aggregati suscettibili di un rafforzamento 
della capacità insediativa e di una riconfigurazione come nuclei urbani. 
 

I programmi di densificazione residenziale devono in ogni caso integrarsi con piani di 
riqualificazione urbanistica ed ambientale e, in particolare, rispettare parametri massimi relativi 
all’impermeabilizzazione dei suoli e paradigmi di sostenibilità dell’architettura e prevedere 
un’adeguata offerta di prestazioni urbane in termini di servizi e di attrezzature pubbliche. 

 

Dal punto di vista dell’assetto distributivo, il territorio calvizzanese, nell’ambito della 
proposta  di PTCP, viene descritto come territorio con presenze agricole ancora significative; vaste, 
infatti sono le aree individuate come “Agricole ordinarie” (versante nord al confine con Villaricca). 

 

Sul versante sud, spicca un’area di “particolare rilevanza agronomica” (al confine con 
Marano) a ridosso di due ambiti indicati rispettivamente come ”aree di consolidamento urbanistico 
e riqualificazione ambientale” e come “aree di integrazione urbanistica e di riqualificazione 
ambientale”. 

 
Significativo ad est, al confine con il comune di Mugnano, un’ambito di attenzione relativo 

alle cosiddette “Emergenze archeologiche” e, dal punto di vista della viabilità la segnalazione del 
tracciato viario esistente al 1886 coincidente con l’attuale viabilità denominata “Via Santa Maria a 
Cubito”. 

 
Le proposte del PTCP per la riorganizzazione policentrica e reticolare del territorio 

provinciale e la costruzione della rete e dei sistemi di centralità, come già segnalato in merito alle 
strategie e finalità del sovraordinato PTR, hanno costituito un riferimento specifico per le scelte 
assunte dal PUC di Calvizzano, sia per quanto riguarda il sistema infrastruttuirale che per quello 
delle  attrezzature, i servizi e le attività produttive di livello sovra locale, 

 
Analogamente si è anche già segnalato come il PUC ha inteso allinearsi ed interpretare la 

strategia complessiva della riqualificazione ambientale e della salvaguardia delle aree inedificate 
intercluse nel continuum urbanizzato dell’area settentrionale.  
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Un particolare accento nella progettazione attuativa del PUC è poi stato posto sugli 
interventi di densificazione residenziale con un massiccio ricorso ad intensificazioni e 
completamenti, volti ad incrementare non solo le volumetrie residenziali e la capacità insediativa 
complessiva ma anche e soprattutto la dotazione di servizi ed il verde pubblico, recuperando i 
fabbisogni pregressi.  

 
Gli ambiti oggetto di densificazione sono stati individuati all’interno delle zone di 

espansione recente con spazi liberi interstiziali e delle aree perirubane già compromesse da 
un’edificazione diffusa e disordinata e spesso illegittima, per le quali l’unica opportunità di un 
recupero di qualità urbana è connessa alla previsione delle necessarie opere di urbanizzazione.  

 
La zonizzazionee del PUC sostanzialmente conferma le destinazioni degli  ambiti indicati 

dal PTCP come ”aree di consolidamento urbanistico e riqualificazione ambientale” e come “aree di 
integrazione urbanistica e di riqualificazione ambientale”, e provvede alla salvaguardia mediante la 
previsione del  “parco” delle significative presenze agricole individuate sul versante nord al confine 
con Villaricca. 
 

Ancora coerente e finalizzata è la individuazione neel PUC del verde pubblico a “parco 
archologico” ad est, al confine con il comune di Mugnano, che interpreta l’indicazione relativa alla 
emergenze archeologica ivi segnalata dal PTCP.  

 
Resta, infine, da segnalare che il PTCP fornisce specifiche e puntuali indicazioni 

relativamente alle meccaniche di dimensionamento dei PUC: pur non essendo, come detto in 
precedenza, ancora vigente detta normativa, si ritiene opportuno che nella fase di elaborazione del 
progetto definitivo del piano urbanistico del Comune, tali disposizioni vengano assunte a base del 
conteggio dei fabbisogni futuri e di quelli pregressi del territorio. 
 

 

 Gli strumenti di programmazione dello sviluppo locale  

Gli strumenti di programmazione dello sviluppo locale sono intesi a combinare la 
riqualificazione con lo sviluppo fondato sulle risorse locali (sviluppo endogeno), in alternativa ai 
metodi dell’intervento straordinario (sviluppo esogeno), che ha attivato, per il passato, meccanismi 
tali da comprimere le opportunità legate alle risorse e all’imprenditorialità locale allontanando, con 
la logica dell’assistenza, la coscienza e l’esercizio della responsabilità.  

 
Tali strumenti integrano, ormai in maniera consolidata, la pianificazione tradizionale, legata 

al controllo delle trasformazioni spaziali. 
 

In particolare, il territorio di Calvizzano è interessato dal Progetto Integrato Territoriale 
(PIT) “Area Giuglianese”, di cui si riporta di seguito uno schema. 
 

Enti proponenti: Provincia di Napoli, Giugliano, Marano, Mugnano, Qualiano, Villaricca e 
Calvizzano. 

 

Popolazione: 239.410 abitanti Superficie: Kmq 132.93. 

Quadro economico sociale: l’area, prevalentemente rurale, è caratterizzata da due gruppi 
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territoriali di maggiore omogeneità per caratteristiche dimensionali e socio-economiche. Da una 
parte, per i comuni di Marano, Mugnano, Villaricca e Calvizzano, la dinamica socio-economica si è 
caratterizzata per attività economiche connesse all’edilizia e anche per la crescita di attività 
artigianali, di servizio e di imprese di piccole dimensioni. L’altra area omogenea, rappresentata dai 
comuni di Giugliano e Qualiano, comprende un’area ASI, potenzialità di sviluppo turistico, 
presenza di attività agricole di maggiori dimensioni, marcata omogeneità e contiguità territoriale. 

 
L’idea forza: il P.I. Area giuglianese individua la propria idea forza nella concreta 

realizzazione di “poli integrati”, al cui interno stabilire reti e connessioni tra le risorse del territorio 
ed i diversi sistemi di attività sociali ed economiche con l’obiettivo di promuovere la 
razionalizzazione e la riqualificazione del tessuto urbano e la valorizzazione delle risorse agricole. 

 
La realizzazione di tali poli integrati avviene attraverso la individuazione di progetti portanti 

costituiti dai macro-interventi strutturali finalizzati alla tutela, valorizzazione e utilizzazione 
razionale e sostenibile delle risorse urbane e conseguentemente alla promozione dello sviluppo del 
sistema produttivo locale. 
 

I progetti portanti individuati sono: 
• Interventi di risanamento, protezione e valorizzazione del patrimonio ambientale con 

particolare riferimento alla risorsa idrica ed alla risorsa suolo; 
• Interventi di promozione e sviluppo di un sistema imprenditoriale locale: tali interventi 

rislutano prioritari per migliorare la dotazione e la funzionalità delle infrastrutture, per la 
localizzazione e la logistica delle imprese e delle infrastrutture di servizio e per favorire la nascita e 
la localizzazione di nuove attività; 

 • Interventi per valorizzare e promuovere la risorsa rurale; 
• Interventi di miglioramento e riqualificazione urbana. 

 
Strumenti:  

1) Protocollo di intesa tra Provincia e Regione. 
2) Protocollo d’intesa approvato tra la Provincia di Napoli e le Parti Sociali. 
Le 66 iniziative presentate dai comuni del PIT sono così distribuite: Giugliano (22); 

Mugnano (16); Qualiano (13); Villaricca (8) e Marano (7). 
Anche se Calvizzano non è direttamente rappresentato nelle iniziative indicate, alcune di 

esse di carattere infrastrutturale interessano il suo territorio sia per contiguità che per funzionalità 
(in particolare quelle ubicate lungo il confine del Comune di Villaricca). 
 
 
 

 Gli altri riferimenti sopraordinati  

 
Infine, come ulteriore riferimento di pianificazione di area vasta che investe il territorio in 

esame, nelle sue componenti vincolistiche cogenti, va analizzato il Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico(PSAI) Autorità di Bacino della Campania Centrale, adottato con Delibera Comitato 
Istituzionale n. n.1 del 23/02/2015 (B.U.R.C. n.20 del 23/03/2015) ). 

 
Il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del Bacino della Campania Centrale, redatto ai 

sensi dall’art. 12 della legge n. 493/93,  possiede, per effetto dell’art. 17 della legge n. 183/89 e 
dell’art.9 della legge della Regione Campania n. 8/94, valore di piano territoriale di settore. Il Piano 
Stralcio è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono 
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pianificate e programmate le azioni, le norme d’uso del suolo e gli interventi riguardanti l’assetto 
idrogeologico del territorio di competenza dell’Autorità di Bacino della Campania ove ricade il 
territorio di Calvizzano. 

 

Il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino regionale della Campania Centrale: 
a.individua le aree a rischio idrogeologico molto elevato, elevato, medio e moderato, ne 

determina la perimetrazione, stabilisce le relative prescrizioni; 
b.delimita le aree di pericolo idrogeologico quali oggetto d’azioni organiche per prevenire la 

formazione e l’estensione di condizioni di rischio; 
c.indica gli strumenti per assicurare coerenza tra la pianificazione stralcio di bacino per 

l’assetto idrogeologico e la pianificazione territoriale della Regione Campania, anche a scala 
provinciale e comunale; 

d.individua le tipologie per la programmazione e la progettazione preliminare degli 
interventi di mitigazione o eliminazione delle condizioni di rischio e delle relative priorità, a 
completamento ed integrazione dei sistemi di difesa esistenti. 

 

In tutte le aree perimetrate con situazioni di rischio o di pericolo il piano persegue in 
particolare gli obiettivi di: 

1. salvaguardare, al massimo grado possibile, l’incolumità delle persone, l’integrità 
strutturale e funzionale delle infrastrutture e delle opere pubbliche o d’interesse pubblico, l’integrità 
degli edifici, la funzionalità delle attività economiche, la qualità dei beni ambientali e culturali; 

2. impedire l’aumento dei livelli attuali di rischio oltre la soglia che definisce il livello di 
“rischio accettabile”, non consentire azioni pregiudizievoli per la definitiva sistemazione 
idrogeologica del bacino, prevedere interventi coerenti con la pianificazione 

3. protezione civile; 
4. prevedere e disciplinare i vincoli e le limitazioni d’uso del suolo, le attività e gli interventi 

antropici consentiti, nelle diverse tipologie d’aree soggette a condizioni di rischio e di pericolosità, 
subordinatamente ai risultati di appositi studi di compatibilità idraulica o idrogeologica; 

5. stabilire norme per il corretto uso del territorio e delle risorse naturali nonché per 
l’esercizio compatibile delle attività umane a maggior impatto sull’equilibrio idrogeologico del 
bacino; 

6. porre le basi per l’adeguamento della strumentazione urbanistico-territoriale, con la 
costituzione di vincoli, prescrizioni e destinazioni d’uso del suolo in relazione ai diversi gradi di 
rischio e di pericolo; 

7. conseguire condizioni accettabili di sicurezza del territorio mediante la programmazione 
degli interventi non strutturali ed interventi strutturali e la definizione dei piani di manutenzione, 
completamento ed integrazione dei sistemi di difesa esistenti; 

8. programmare la sistemazione, la difesa e la regolazione dei corsi d’acqua, anche 
attraverso la moderazione delle piene e la manutenzione delle opere, adottando modi d’intervento 
che privilegino la conservazione ed il recupero delle caratteristiche naturali del territorio; 

9. prevedere la sistemazione dei versanti e delle aree instabili a protezione degli abitati e 
delle infrastrutture, adottando modi d’intervento che privilegino la conservazione ed il recupero 
delle caratteristiche naturali del territorio; 

10. definire i criteri e le tipologie d’intervento necessari alla manutenzione delle opere in 
funzione del grado di sicurezza compatibile e del rispettivo livello d’efficienza ed efficacia; 

11. indicare le necessarie attività di prevenzione, di allerta e di monitoraggio dello stato dei 
dissesti. 

 
Le norme di attuazione e prescrizioni sono tutte immediatamente vincolanti e vigenti. 
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Il territorio calvizzanese nell’ambito del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del 

bacino regionale Nord Occidentale risulta, in larghissima parte privo di particolari segnalazioni di 
rischio o pericolo. 

 
Degna di particolare attenzione, invece, è, certamente la fascia territoriale al confine con 

Marano lungo il Vallone del Carmine; infatti in corrispondenza di tale ambito sono riscontrate fasce 
di bassa e media suscettibilità di innesco frana ed un'ampia fascia di rischio di crisi idraulica. 

 
L'Amministrazione Comunale di Calvizano, in esito di appositi approfonditi accertamenti 

sulla situazione locale, atti a giustificare la richiesta di rettifica di detta ultima indicazione del PSAI 
intende avviare la relativa procedura per la modifica del relativo confine , richiesta giustificata per 
altro anche dalle problematiche di carattere urbanistico riguardanti il riassetto di una ampia zona di 
riqualifucazione dell'abitato. 

 
In un apposito incontro tenutosi presso la sede comunale con funzionari dell'Autorità di 

Bacino, l'Amministrazione comunale ha pertanto manifestata l'intenzione di procedere comunque 
alla indicazione in zona dell'assetto progettuale urbanistico ritenuto localmente necessario, 
nell'intesa che, naturalmente, la relativa attuazione risulti "congelata" fino all'atto dell'eventuale 
revisione del vincolo. 

 

 

 Inquadramento territoriale del PUC nella pianificazione sopraordinata: vincoli, 

condizionamenti ed infrastrutture territoriali 

A conclusione dell'esame del contesto programmatico e pianificatorio di Area Vasta, si 
riportano in allegato alla presente Relazione  le Tavole grafiche che ne sintetizzano i contenuti e le 
indicazioni. 

 
La Tav. 1 riporta l'inquadramento territoriale attuale; le Tav. 2 e 3, in stralcio del PTCP, 

rappresentano l'organizzazione e la disciplina del territorio; la Tav. 4 registra le risorse naturali, 
ambientali, culturali ed agricole presenti; la Tav. 5 segnala i vincoli e condizionamenti di livello 
territoriale e la Tav. 6 riporta la pianificazione pregressa. 

 
Infine la Tav. 7 riporta lo Schema di Progetto. 
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Aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente 
 
 
2.1 Caratteristiche ambientali delle aree significativamente interessate dal P.U.C.  

 
Come ampiamente descritto in precedenza, il P.U.C. di Calvizzano traduce in azioni i suoi 

obiettivi strategici e specifici. 
 
Tali azioni, naturalmente, hanno una ricaduta sul sistema territoriale locale in cui si attuano: 

nello specifico, dunque, si vogliono porre in evidenza i caratteri ambientali delle aree interessate 
dalle azioni del P.U.C. al fine di poter stabilire, nella fase successiva di valutazione, in che modo 
tutelare tali fattori. 

 
Il territorio calvizzanese, in funzione di un’analisi dei caratteri ambientali interessati dal 

P.U.C., può essere considerato suddiviso in due macroaree definibili come: 1) Area urbanizzata; 2) 
Area agricola. 

 
Di tali macroaree si mettono in evidenza, di seguito, i caratteri salienti dal punto di vista 

ambientale. 
 
 
1) Area urbanizzata: essa è localizzabile geograficamente con l’ambito Sud-Est del territorio 

comunale ed in minima parte nella zona Nord-Est e Nord-Ovest, al limite estremo dei confini 
comunali. 

 
Il primo carattere significativo scaturisce dal riconoscimento di un centro antico che ha un 

valore più di insediamento tradizionale che di ambito storico – artistico di pregio. Il suo stato di 
conservazione, inoltre, se non può definirsi come di degrado, non è certamente esente da aspetti di 
incuria, talvolta grave. 

 
Tale tessuto tradizionale si intreccia, senza soluzione di continuità, con l’agglomerato urbano 

recente caratterizzato da una diffusa disomogeneità tipologica che pone l’osservatore di fronte ad un 
tessuto urbanistico diluito in insediamenti residenziali e coltivazioni agricole non intensive. 

 
L’estesa trama del tessuto urbano descritto genera, di conseguenza, molte difficoltà alla 

gestione della viabilità e, più in generale, alla mobilità. 
 

 
2) Area agricola: essa rappresenta il contesto nel quale si cala l’area urbanizzata, costituendo 

il contorno naturale agli ambiti insediati. 
 
Tale area è destinata all'esercizio delle attività agricole dirette e connesse con l'agricoltura. 

 
L’ambito agricolo, in generale, può intendersi come omogeneo con caratteri specifici dell’area 

agricola semplice, cioè quelli legati all’uso agricolo del suolo più classico, con pochi episodi di 
coltivazioni tipiche e specializzate e con edificazioni di carattere rurale e per la conduzione dei 
fondi. 
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Fa eccezione la sola fascia meridionale del territorio che deve definirsi quale agricola di 
particolare rilevanza agronomica. 
 
 
 
2.2 Problemi ambientali esistenti pertinenti al P.U.C. 
 

Nonostante il territorio comunale di Calvizzano sia per quasi il 50% impegnato da aree 
agricole, usualmente sinonimo di ampi spazi verdi, non si riscontra la presenza di Siti di Importanza 
Comunitaria (SIC) né di Zone di Protezione Speciale (ZPS). 

 
Tali aree di tutela, quando presenti, delimitano territori in cui il rispetto dell’habitat naturale, 

della flora e della fauna del luogo, è posto in primo piano e qualsiasi attività a farsi deve essere 
“concertata” nei termini della salvaguardia dell’ambiente naturale e delle popolazioni animali 
tipiche esistenti. Sotto questi aspetti, quindi, il territorio calvizzanese non è sottoposto a vincoli. 

 
 

 

 
Presenza di SIC e ZPS al di fuori del territorio comunale di Calvizzano – Fonte ARPAC                      
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Più in generale, però, si riscontrano problematiche ambientali di genere diverso le quali, 

comunque, incidono sulla caratterizzazione del territorio. 
 
Importante è l’inquadramento del territorio calvizzanese nell’ambito del  Piano Regionale Di 

Bonifica Delle Aree Inquinate Regione Campania. 
 
Tale piano cita alcune sensibilità potenzialmente inquinanti in relazione ad attività puntuali di 

trattamento dei rifiuti, comunque non speciali. 
 
A fronte di ciò si riporta la carta dei siti contaminati, tratta dalla fonte ARPAC, che descrive 

come all’interno del territorio di Calvizzano non siano presenti siti contaminati. 
 
 

 

 
Presenza di Siti contaminati al di fuori del territorio comunale di Calvizzano – Fonte ARPAC                       
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2.3   Analisi SWOT  
 
 

Per affrontare razionalmente con il P.U.C. i problemi ambientali esistenti e sinteticamente 
considerati è possibile fare riferimento ad una particolare tecnica di analisi  di supporto alle scelte 
operative, ovvero all’analisi SWOT. 

 
A partire dagli anni ‘80 e stata utilizzata come supporto alle scelte di intervento pubblico per 

analizzare scenari alternativi di sviluppo, ed è stato esteso alle diagnosi territoriali, costituendo una 
delle metodologie più diffuse per la valutazione di fenomeni che riguardano il territorio. 

 
Attraverso tale di analisi e possibile evidenziare i punti di forza (strenghts) e d debolezza 

(weakness) al fine di far emergere le opportunità (opportunities) e le minacce (threats) che derivano 
dal contesto cui sono esposte le specifiche realta settoriali. 

 
L’analisi SWOT consente inoltre di distinguere fattori esogeni ed endogeni: infatti punti di 

forza e debolezza sono da considerarsi fattori endogeni mentre rischi ed opportunità fattori esogeni. 
 
I fattori endogeni sono quelle variabili che fanno parte integrante del sistema e sulle quali è 

possibile intervenire, i fattori esogeni invece sono quelle variabili esterne al sistema che possono 
però condizionarlo: su di esse non è possibile intervenire direttamente ma è necessario tenerle sotto 
controllo in modo da sfruttare gli eventi positivi e prevenire quelli negativi. 

 
L’efficacia dell’analisi dipende dalla possibilità di effettuare una lettura incrociata dei fattori 

individuati, nel momento in cui si decidono le linee da seguire per raggiungere gli obiettivi 
prefissati. 

 
Si cerca, quindi, di far emergere gli elementi in grado di favorire il raggiungimento degli 

obiettivi previsti o di ostacolare il loro insuccesso. 
 
I punti di forza e di debolezza sono propri del contesto di analisi e sono modificabili grazie 

agli interventi ed alle politiche proposte; le opportunità e le minacce, al contrario, non sono 
modificabili perchè derivano dal contesto esterno. 

 
Lo scopo dell’analisi è dunque quello di segnalare le opportunità di sviluppo dell’area 

territoriale interessata, attraverso la valorizzazione degli elementi di forza ed il contenimento delle 
debolezze. 

 
L’analisi SWOT condotta sul territorio calvizzanese è focalizzata su cinque settori di 

indagine, sulla scorta delle problematiche ambientali precedentemente segnalate: 
area urbanizzata; 
ambiente; 
agricoltura; 
economia; 
cultura e società; 

ritenuti fondamentali per la definizione delle tematiche rilevanti e per l’individuazione della 
strategia e degli obiettivi generali perseguibili attraverso il piano urbanistico comunale. 
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2.3.1 L’area urbanizzata 
Punti di forza 
- Discreta compattezza dell’area urbanizzata tadizionale; 
- Collegamenti con i comuni limitrofi. 
Punti di debolezza 
- Accessibilità congestionata; 
- Presenza di tessuto urbanizzato sparso di recente formazione; 
- Carenza di attrezzature di interesse locale; 
- Degrado fisico di parti del tessuto urbano ed edilizio (centro storico). 
Opportunità 
- Creazione di policentrismo a seguito anche del decentramento di funzioni; 
- Riordino urbanistico del tessuto sparso di recente formazione; 
- Recupero e valorizzazione del centro storico; 
- Recupero delle principali vie di comunicazione; 
- Creazione di parcheggi; 
- Creazione di attrezzature pubbliche; 
- Recupero delle aree inutilizzate. 
Minacce 
- Aumento del consumo di suolo a favore della crescita urbana nelle aree periferiche; 
- Aumento della congestione. 
 
2.3.2 L’ambiente 
Punti di forza 
- Presenza di siti di interesse archeologico; 
- Dipendenza dal Piano di Bacino Nord-Occidentale; 
- Depuratore di Cuma; 
- Isola ecologica; 
- Raccolta differenziata rifiuti. 
Punti di debolezza 
- Scarsa valorizzazione delle risorse ambientali e dei resti archeologici; 
- Avanzamento di edilizia sparsa non regolamentata; 
Opportunita 
- Riqualificazione dell’assetto ambientale volto alla valorizzazione delle risorse; 
- Creazione della rete ecologica delle aree con riconosciuto valore paesaggistico-ambientale; 
- Aumento del flusso turistico; 
Minacce 
- Progressivo degrado delle componenti paesaggistiche ed ambientali dell’area comunale; 
- Depauperamento del patrimonio floro-faunistico locale; 
- Aumento del rischio idrogeologico legato ai fenomeni di abbandono dei suoli. 
 
2.3.3  L’agricoltura 
Punti di forza 
- Varietà di colture; 
- Manodopera specializzata; 
- Tradizionale presenza di fabbriche per la lavorazione dei prodotti agricoli. 
Punti di debolezza 
- Riduzione della manodopera specializzata; 
- Mancanza di un mercato ortofrutticolo locale; 
Opportunità 
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- Creazione di un’area fieristica dei prodotti tipici locali; 
- Opere di regimentazione delle acque; 
- Aumento degli scambi agricoli; 
- Aumento della manodopera specializzata; 
Minacce 
- Costi elevati per la regimentazione delle acque. 
 
2.3.4 L’economia 
Punti di forza 
- Presenza di attività industriali ed artigianali su basi solide; 
- Forte presenza di attività commerciali; 
Punti di debolezza 
- Carenza di turismo; 
- Presenza di aree intercluse ed inutilizzate nel centro abitato; 
- Mancanza di politiche di sviluppo sostenibile. 
Opportunità 
- Rilancio del sistema economico complessivo; 
- Creazione di infrastrutture destinate a fornire servizi di logistica; 
- Promozione della terziarizzazione del centro storico; 
- Incentivazione dello sviluppo di piccole e medie imprese; 
Minacce 
- Aumento della disoccupazione; 
- Mancato ricambio generazionale nei settori produttivi tipici locali. 
 
2.3.5 Cultura e società 
Punti di forza 
- Notevole presenza di associazioni culturali e religiose; 
- Organizzazione di eventi e manifestazioni; 
Punti di debolezza 
- Assenza di luoghi di ritrovo giovanili; 
 - Disinteresse della popolazione dei beni archeologici esistenti; 
- Mancanza di partecipazione attiva alla vita comunale. 
Opportunità 
- Sviluppo e pubblicizzazione delle tradizioni locali e possibile sviluppo del richiamo turistico 
di tipo culturale; 
- Riuso dei beni dimessi; 
- Coinvolgimento/partecipazione dei cittadini nel processo di formazione e gestione del piano 
urbanistico; 
Minacce 
- Mancanza di partecipazione e di concertazioni della cittadinanza. 
 
 
La pianificazione e programmazione del territorio dovrà, quindi, prendere in considerazione il 

modo in cui i punti di forza possono essere utilizzati per sfruttare le opportunità di sviluppo e per 
contrastare i rischi, così come il modo in cui i punti di debolezza possono essere superati per 
sfruttare le opportunità di sviluppo ed essere superati per contrastare i rischi, e cercare così di 
fornire risposte concrete ed effettivamente realizzabili. 
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3. Obiettivi di protezione ambientale pertinenti al PUC. 
 

 
Partendo dalla considerazione che la pianificazione territoriale è uno strumento essenziale per 

far corrispondere le politiche di sviluppo e l’uso del suolo che ne deriva con la capacità di 
assorbimento di una data area, i responsabili delle politiche regionali e della pianificazione 
territoriale, si sono impegnati ad elaborare una prospettiva di sviluppo territoriale (PEST) i cui 
principi fondamentali sono i seguenti: 

 
• la pianificazione e lo sviluppo territoriale possono contribuire in modo decisivo al conseguimento 
della finalità della coesione economica e sociale; 
 
• la PEST può contribuire all’attuazione delle politiche comunitarie che esercitano un impatto sul 
territorio, ma senza limitare le istituzioni responsabili nell’esercizio delle rispettive funzioni; 
 
• la PEST deve rispettare il principio di sussidiarietà; 
 
• ciascuno Stato membro la elaborerà ulteriormente nella misura desiderata; 
 
• l’obiettivo centrale sarà quello di conseguire uno sviluppo sostenibile ed equilibrato del territorio 
comunitario. 
 

In questa prospettiva la pianificazione territoriale è intesa quale uno strumento atto a 
garantire uno sviluppo equilibrato e sostenibile e per tal fine è necessario analizzare: 

 
• I limiti imposti dalle caratteristiche fisiche e ambientali dell’area in questione; 
 
• I vincoli imposti dal contesto delle politiche e dal contesto istituzionale relativo all’ambiente; 
 
• Il potenziale di miglioramento della qualità ambientale ai fini di rendere più attraenti le aree 
urbane dal punto di vista economico - gestione corretta del traffico, trattamento dei rifiuti e gestione 
della qualità dell’aria; 
 
• Le questioni e le problematiche ambientali che debbono essere affrontate; 
 
• Gli obiettivi più ampi, a livello di politiche, di cui debbono tener conto i pianificatori; 
 
• La pianificazione territoriale non deve comunque essere intesa come fine a se stessa.  
 

Non si tratta di una politica ma di uno strumento che può contribuire ad integrare politiche 
settoriali eterogenee e spesso in concorrenza.  
 

Offre inoltre opportunità di approcci più “proattivi” allo sviluppo spaziale delle regioni, che 
vadano a sostituire l’approccio spesso reattivo finora adottato. 
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Per un approccio più proattivo allo sviluppo spaziale è necessario influire a priori sulle 

politiche settoriali (trasporti, energia, agricoltura, ecc.) contribuendo a garantire che il loro impatto 
territoriale (economico, sociale e ambientale) sia di tipo positivo.  

 
Sulla base di tali considerazioni gli obiettivi di sostenibilità ambientale che si adottano come 

riferimento per il PUC proposto sono di seguito riportati: 
 
3.1  Obiettivi Ambientali Europei 
Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo regionale e dei Programmi dei Fondi 
strutturali dell‘Unione Europea 
 
- Ridurre al minimo l’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili; 
- Impiego delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione; 
- Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti pericolosi/ 
inquinanti; 
- Conservare e migliorare lo stato della fauna e flora selvatiche, degli habitat e dei paesaggi; 
- Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche; 
- Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali; 
- Conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale; 
- Protezione dell’atmosfera. 
 
3.2  Obiettivi Ambientali Nazionali 
Strategia d’azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia (CIPE 2002) 
- Riequilibrio territoriale ed urbanistico; 
- Migliore qualità dell’ambiente urbano. 
 
3.3  Obiettivi Ambientali Regionali 
Legge regionale 16/04 Art. 2 comma 1 lettere a), e) 
- promozione dell’uso razionale e dello sviluppo ordinato del territorio urbano ed extraurbano 
mediante il minimo consumo di suolo; 
- potenziamento dello sviluppo economico locale. 
 

Tali obiettivi di sostenibilità sono stati selezionati nell’ottica della loro corrispondenza con il 
piano proposto, in modo da verificare la compatibilità delle azioni del piano con i sistemi ambientali 
e territoriali interessati. 
 

Gli obiettivi di sostenibilità del PUC rispondono alle indicazioni comunitarie di: 
1.  “razionalizzazione”, per rendere i processi di trasformazione indotti dal PUC compatibili col 
rispetto dell’ambiente e capaci di affrontare in modo sistematico e complesso i fattori di fondo che 
influiscono sulle condizioni ambientali; 
 
2.  “sostenibilità”, per non aggravare le criticità in atto ma anche per imprimere radicali 
miglioramenti, puntando ad un’elevazione concreta e duratura della qualità ambientale e delle 
condizioni di sviluppo; 
 
3. “mitigazione”, per contenere o ridurre i guasti attuali o temuti, mitigare gli effetti negativi, non 
peggiorare le situazioni in atto. 
 

Tali indicazioni sono state selezionate in funzione della rilevanza nel contesto in esame e si 
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devono intendere quali fattori di indirizzo, in termini di salvaguardia, conservazione e tutela 
ambientale, degli obiettivi generali perseguiti dal PUC, già precedentemente descritti. 
 

E’ dottrina consolidata, comunque, quella secondo cui gli obiettivi, stabiliti a livello 
internazionale, comunitario o nazionale, devono essere adattati alla realtà locale, risultando in 
questo modo più dettagliati e maggiormente ancorati a singole  attività, pressioni e componenti 
ambientali, e per questo più utili nella fase di valutazione. 

 
Nella fattispecie si sono scelti obiettivi di protezione ambientale che fanno riferimento agli 

aspetti ambientali, socio/culturali ed economici. 
 
La scelta di utilizzare questo tipo di suddivisione è dovuta all’assunzione della sostenibilità 

come modello di sviluppo di una comunità che deve, pertanto, tenere conto delle interazioni tra il 
sistema ambientale, sociale ed economico ed essere indirizzata al perseguimento della: 
 
- sostenibilità ambientale intesa come capacità di mantenere nel tempo qualità e riproducibilità 
delle risorse naturali, il mantenimento della integrità dell'ecosistema, per evitare che l'insieme degli 
elementi da cui dipende la vita sia alterato e la preservazione della diversità biologica. 
 Gli obiettivi di protezione ambientale corrispondenti sono: 

 Riequilibrio territoriale ed urbanistico; 
 Promozione dell’uso razionale e dello sviluppo ordinato del territorio urbano ed extraurbano 

mediante il minimo consumo di suolo; 
 Migliore qualità dell’ambiente urbano. 
 Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti pericolosi/ 

inquinanti; 
 Conservare e migliorare lo stato della fauna e flora selvatiche, degli habitat e dei paesaggi; 
 Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche; 
 Protezione dell’atmosfera. 

 
- sostenibilità socio/culturale intesa come capacità di garantire condizioni di benessere umano e 
accesso alle opportunità (sicurezza, salute, istruzione, ma anche divertimento, serenità, socialità), 
distribuite in modo equo tra strati sociali, età e generi, ed in particolare tra le comunita attuali e 
quelle future. 

Gli obiettivi di protezione ambientale corrispondenti sono: 
 Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali; 
 Conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale; 

 
- sostenibilità economica intesa come capacità di generare, in modo duraturo, reddito e lavoro per 
il sostentamento della popolazione; eco-efficienza dell'economia intesa, in particolare, come uso 
razionale ed efficiente delle risorse, con la riduzione dell'impiego di quelle non rinnovabili. 

Gli obiettivi di protezione ambientale corrispondenti sono: 
 Ridurre al minimo l’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili; 

 Potenziamento dello sviluppo economico locale; 
 Impiego delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione. 

 
 

* * * 
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La verifica della coerenza tra gli obiettivi di protezione ambientale di riferimento (stabiliti a 
livello internazionale, comunitario o degli Stati membri), i corrispondenti obiettivi specifici del 
PUC e, le corrispondenti azioni di Piano dovrà operarsi sulla base del progetto definitivo del P.U.C.. 

 
In tale fase sarà, quindi possibile valutare le alternative nelle scelte di progetto, ed 

individuare ed indicare le misure previste per impedire, ridurre, compensare nel modo più completo 
possibile gli eventuali effetti negativi più significativi sull’ambiente, proveniente dall’attuazione del 
piano. 
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